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Premessa

FONTI
1. “ La finanza territoriale in Lombardia . Parte prima. L’analisi dei bilanci della regione Lombardia, 

delle province lombarde e dei comuni capoluogo.” - Ricerca di Università Cattolica / CIFREL, a 
cura di Maria Flavia Ambrosanio, Paolo Balduzzi e Mass imo Bordignon, luglio 2009 

2. Distribuzione dell’imponibile dell’addizionale IRPE F. Anni d’imposta 2004/2006” - in 
Dipartimento delle Finanze (www.finanze.gov.it). 

3. Comuni-italiani.it
4. Geo Demo . Demografia in cifre (www.istat.it).

ELABORAZIONI
A cura del Dipartimento Federalismo/Contrattazione territoriale della CGIL Lombardia (resp. Per la 

Segreteria Maurizio Laini )
e dell’Osservatorio sulla contrattazione territoriale (resp. Luca Finazzi )

TABELLE E GRAFICI
a cura di Studio Laura Zaina, Bergamo
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5 chiavi di lettura

� Non è vero che i cittadini lombardi hanno tutti a 
disposizione nel medesimo modo e ai medesimi 
costi gli stessi servizi.

� Queste “differenze” sono indagate dall’Osservatorio 
della CGIL Lombardia (per ora) nella loro dimensione 
quantitativa . 

� Il periodo considerato (2000 – 2007) dalla ricerca è
sufficientemente ampio per contenere cambi di 
amministrazione. I cambi di colore delle 
amministrazioni non producono rilevanti mutamenti 
nelle politiche di bilancio , né sul versante 
dell’imposizione fiscale né sul versante degli 
investimenti nei diversi servizi 

���������	
��	�
 �	�
������	����
 ��
��������



5 chiavi di lettura

� I bilanci dei comuni considerati subiscono un decremento reale 
delle entrate tra il 2000 e il 2007. Depurando i valori assoluti 
(espressi in pro-capite) dall’inflazione solo Cremona, Lodi e 
Sesto S.Giovanni registrano un incremento nelle entrate; per 
tutti gli altri si registra una riduzione più o meno significativa. 

� Questo risultato è ottenuto comunque dalla combinazi one 
della diminuzione del valore dei trasferimenti stat ali e 
dell’aumento della pressione della fiscalità locale oltre che 
delle altre voci con variabilità territoriale 

� L’unico bilancio che significativamente incrementa il 
proprio budget è quello della Regione Lombardia . Per 
abitante le entrate della Regione erano circa 1480 euro nel 2000
mentre sono salite a 1703 nel 2007; da 13.415 milioni di euro nel 
2000 a 16.422 milioni di euro nel 2007. Ogni cittadino lombardo 
(valore pro capite come sopra descritto) pagava in tasse 
regionali 790 euro nel 2000 e ne paga 848 nel 2007.
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Un po’ di politica prima dei dati…..

� L’Anci Lombardia ha promosso per giovedì 8 aprile una pubblica 
manifestazione dei sindaci della nostra Regione, che riconsegneranno 
simbolicamente al Prefetto le fasce tricolori che simboleggiano la loro 
funzione.

� La riduzione degli stanziamenti , confermata dal DL 2/2010 da pochi giorni 
divenuto legge, ed il brusco ridimensionamento del Fondo per le politiche 
sociali hanno privato i comuni delle risorse per rispondere alla domanda 
sociale provocata da una crisi economica inadeguatamente affrontata 
dall’intervento governativo. 

� Il cappio del patto di stabilità , ribadito, contro le richieste dell’ANCI, anche 
per i comuni con i conti a posto, rende talora impossibile operare i 
pagamenti, impedendo nel contempo interventi ed investimenti degli enti 
locali di natura anticiclica.

� E’ di fondamentale importanza ottenere la modifica del patto di stabilità:
� recuperare le risorse compensative dell’abolizione d ell’ICI sulla prima casa 

riferite al 2008, 
� ripristinare un Fondo per le politiche sociali degn o di questo nome 
� e rivedere le sanzioni a carico di quegli Enti Local i che in Lombardia  non 

hanno potuto rispettare il patto di stabilità nel 20 09 a causa delle scelte del 
Governo.
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Un po’ di politica prima dei dati…..

� Ed è parimenti importante dare attuazione alla legge delega sul 
federalismo fiscale , costruendo un federalismo cooperativo e solidale che 
accompagni i decreti attuativi con l’approvazione di una Carta delle 
Autonomie Locali che valorizzi le competenze degli enti e colleghi poteri e 
risorse, modificando profondamente il testo presentato dal Governo che 
disegna un ente locale “ minimo”, concentrandosi essenzialmente sui tagli di 
spesa.

� Mentre si parla di federalismo, il Governo (e la Regione Lombardia…) 
centralizza le politiche di entrata e di spesa degli enti locali.

� Siamo per valorizzare l’autonomia e la responsabilità degli ee ll prevedendo 
un ruolo attivo delle comunità locali nel contrasto alla crisi, nel sostegno 
alle famiglie, nella promozione dello sviluppo terr itoriale, del lavoro, 
dei servizi e della coesione sociale .

� Crediamo nella contrattazione territoriale e sociale come contributo del 
Sindacato Confederale alla tutela degli interessi e della qualità della vita 
delle persone che rappresentiamo.
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Mantova: 1/27 
di Milano, 3 
volte Darfo

• Quasi 50.000
abitanti stabili

• Alto tasso di 
invecchiamento 
della popolazione

• Over 65 più che in 
ogni altro comune 
del campione

• Natalità più
bassa della media 
della Lombardia

• Solo Pavia ha una 
percentuale di 
bambini dagli 0 ai 
3 anni inferiore
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Reddito medio imponibile
riferito all’addizionale IRPEF

fonte: Dipartimento delle Finanze

• Tra il 2000 e il 2006 
Mantova perde due 
posizioni nella classifica 
del reddito pro-capite 
riferito all’imponibile IRPEF

• Mantiene un valore medio
nel contesto dei 
capoluoghi lombardi 
attorno ai 25.000 euro

• Nel range 100 (Darfo)/168 
(Milano) si colloca a 
circa 128.

• Come Lodi, Brescia, 
Legnano, Lecco, Como

���������	
��	�
 �	�
������	����
 ��
��������



Entrate totali pro-capite

• Il comune di Mantova dispone 
nel 2007 di entrate pari a 
1.375 euro per cittadino 
residente.

• Sale al secondo posto (nel 
2000 terzo) nella classifica del 
volume complessivo delle 
entrate.

• Come si vedrà il dato è in 
gran parte dovuto a 
trasferimenti dallo Stato , 
che, va ricordato, non sono 
costanti e coerenti.

• Nel range 100 (Darfo)/209 
(Milano), Mantova sta a 208.
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Trasferimenti dallo Stato

• Per dimostrare l’incoerenza 
del valore dei trasferimenti 
dallo Stato basta osservare 
Milano (o Cremona) nel 2000 
e nel 2007.

• Mantova rimane costante, 
con valori molto 
significativi .

• Dieci volte più Monza , 
quattro volte più di Como .

• La tabella evidenzia la 
distanza dei valori nominali 
dei trasferimenti, in 
decremento tra il 2000 e il 
2007.
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Entrate tributarie proprie

• Per Mantova il valore 
delle entrate tributarie 
proprie (in specifico 
l’addizionale IRPEF, l’ICI
e la TARSU che non c’è
già più nel 2007) è
mediano e sale solo 
leggermente tra il 2000 e 
il 2007.

• Il cittadino di Mantova 
paga tasse locali che si 
avvicinano ai 500 euro
l’anno: circa 165 meno
del cittadino di Pavia e 
quasi 200 di più del 
cittadino di Legnano . 
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Tasse Locali su Entrate Totali

• La tabella conferma quanto 
detto: nel 2007 Mantova –
che ha un volume di entrate 
decisamente alto in assoluto 
– beneficia di copiosi 
trasferimenti e si permette di 
collocarsi all’ultimo posto 
nella tabella dell’incidenza 
percentuale delle tasse 
locali sul complesso delle 
entrate.

• Prima questione: cosa 
succede con il Federalismo 
Fiscale?
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Gettito pro-capite
addizionale IRPEF

• Il cittadino di Mantova 
non pagava addizionali 
IRPEF nel 2000; nel 2007 
paga in media 62 euro e 
mezzo.

• Nel 2007 c’erano comuni 
che ancora non 
applicavano l’addizionale, 
ma già i cittadini di 
Bergamo pagavano 
quasi il doppio .
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Gettito pro-capite ICI

• Il cittadino di Mantova pagava 
un’ICI salatissima: nel 2007 
388 euro a testa .

• E’ vero che il range tra i 
comuni a proposito di ICI è
meno aperto che su altre 
voci: Sondrio 100, Mantova 
191. Ma vale circa 185 euro 
l’anno.

• Seconda questione: adesso 
che l’ICI sulla prima casa è
stata cancellata e sostituita 
da incerti e parziali 
trasferimenti, in che 
situazione si trova il bilancio 
del Comune?
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Gettito pro-capite TARSU

• A Monza, Brescia , 
Mantova , Bergamo, 
Legnano Darfo e Varese 
già nel 2007 la TARSU
era stata sostituita dalla 
TIA: una tassa 
trasformata più
correttamente in tariffa.

• Terza questione: le 
tariffe dei servizi 
esternalizzati fruiti dai 
cittadini sono espunte 
dai bilanci comunali. 
Che strada hanno 
percorso? Con quali 
riflessi sull’equità e sulla 
qualità?
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Oneri di urbanizzazione • Una fonte di deciso 
rimpinguamento delle entrate 
dei comuni di fronte alla 
riduzione dei trasferimenti e 
all’impopolarità delle tasse 
locali è diventato il gettito degli 
oneri di urbanizzazione.

• Questa voce vale pro capite più
dell’addizionale, probabilmente 
più della TIA. 

• Mantova nel 2007 “riceve”
oneri di urbanizzazione per 
279, fatto 100 il gettito del 
2000.

• C’è chi ha fatto peggio (meglio): 
Sesto da 100 è salita a 354.

• Quarta questione: questa fonte 
di finanziamento dei comuni ha 
riflessi sul consumo di territorio, 
sulle politiche urbane, sui PGT. 
Come si concilia l’esigenza di 
risorse dei comuni e una 
gestione corretta del territorio?
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Multe

• Altra voce suppletiva: le 
entrate per infrazione al 
codice della strada a 
Mantova valgono ormai 87,7 
euro a testa

• Valgono più
dell’addizionale IRPEF, 
(62,4 euro a testa)

• Una notazione sulla 
formulazione dei bilanci e 
sulla loro relatività statistica: 
Lodi e Sesto come hanno 
contabilizzato le multe, 
atteso che certamente ne 
hanno riscosse?
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Gettito tariffe/rette da servizi

• Nel 2007 gli utenti dei servizi a 
Mantova contribuivano al bilancio 
dei servizi stessi in modo meno 
deciso: 62,5 euro contro i 116 
del 2007.

• La tabella va interpretata alla luce 
delle spese per i servizi: alcuni 
comuni hanno esternalizzato i 
servizi almeno in parte e quindi 
diminuito il gettito , altri hanno 
aumentato con o senza 
esternalizzazioni.

• Il complessivo dei contributi pro-
capite per servizi in Lombardia 
sembrerebbe infatti diminuito : 
non è detto che sia una virtù…..
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Dividendi partecipazioni

• Brescia (A2A) è campione in 
Lombardia per utili da società
partecipate: una voce così è in 
grado di trasformare le 
sofferenze della finanza 
comunale in pene sopportabili.

• Mantova riceve da società
partecipate un contributo annuo 
che nel 2007 è cinque volte 
quello del 2000 .

• Vale i due terzi dell’addizionale 
IRPEF.
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Riepilogo voci d’entrata
dimensione pro-capite

• L’ICI era di gran lunga la voce 
d’entrata tributaria più rilevante.

• Al secondo posto le contravvenzioni.
• Solo al terzo l’IRPEF, seguita dalle 

partecipazioni
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Mantova vs Brescia
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Mantova vs Darfo
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Mantova vs Lecco
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Raffronto entrate/spese pro-capite
comuni campione

• Mantova sta subito dietro 
a Milano nel volume 
complessivo sia delle 
entrate che delle spese.

• I valori sono addirittura 
inconfrontabili con 
Comuni delle medesime 
dimensioni e anche con 
capoluoghi più grandi e 
quindi con maggiori 
margini di gestione 
economica.

• Quinta questione: a quale 
virtù è imputabile questa 
favorevole situazione? 
Abilità delle 
amministrazioni, peso 
politico su altri livelli 
istituzionali……….
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Totale uscite pro-capite

• La capacità di spesa (pro-capite) 
del comune di Mantova, come si 
è visto, è altissima: poco inferiore 
a quella di Milano, due volte 
quella di Darfo e di Legnano.

• Fatta 100 nel 2007 la capacità
di spesa pro-capite più bassa 
(Darfo), Mantova sta a 198,50. 
Milano sta a 215.

• Sesta questione: una forbice così
ampia nelle possibilità di 
intervento dei Comuni che riflessi 
ha sulla qualità della vita e sul 
valore del reddito delle famiglie 
nei diversi territori? Su quali 
servizi si scarica e comunque a 
cosa rinunciano i cittadini meno 
favoriti?
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Spese in conto capitale

• Grande parte del Bilancio del 
Comune di Mantova è
impegnato, nel 2007 in interventi 
in conto capitale. Strade, scuole, 
musei, teatri o infrastrutture di 
diverso genere. 

• Mantova è al primo posto della 
tabella sulle uscite in conto 
capitale, questa volta prima di 
Milano. Investe molto più del 
doppio che nel 2000 e sale di 
otto posizioni.

• Ogni cittadino Mantovano 
riceve investimenti “durevoli”
per 572 euro l’anno .

• Cinque (5,06) volte quelli di 
Varese, quattro volte quelli di 
Pavia (3,60), molto di più di 
quelli di Sesto (3,29), Lecco 
(3,21), Legnano (3,21).
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Mantova-Varese
spese in conto capitale, entrate tributarie,

trasferimenti pro capite

• Lo zoom confronta le spese in 
conto capitale di Mantova e 
Varese: anche a occhio nudo si 
apprezzano le differenze.

• Ad entrate tributarie pro-capite 
di valore analogo (o comunque 
confrontabile) corrispondono 
investimenti in conto capitale 
cinque volte superiori.

• Le entrate per trasferimenti sono 
invece di 2,6 volte superiori.
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Spese in conto capitale su
totale delle uscite

• Mantova investe il 39% 
delle proprie uscite 
complessive in conto 
capitale.

• Investiva nel 2000 il 
19%.
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Valore pro-capite della spesa corrente

• La scelta amministrativa del 
Comune si riversa sul valore 
delle uscite correnti.

• Mantova cede posizioni: tra il 
2000 e il 2007 non aumenta il 
volume degli interventi e delle 
attività correnti.

• Scende anzi dal secondo 
posto in tabella al settimo.

• Va segnalata in ogni caso la 
distanza dal fondo: Mantova 
spende comunque 1,8 volte 
quanto spende Darfo e in 
graduatoria, sotto, stanno 
città come Bergamo e Monza.
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Spesa corrente su
uscite totali

• Infatti Mantova si trova 
all’ultimo posto della
graduatoria della 
percentuale delle attività
correnti sul totale delle spese.

• Il cittadino di Mantova vede 
impegnato il 61% delle 
entrate del Comune in servizi 
e attività.

• Nel 2000 Mantova 
spendeva, per le medesime 
attività, l’81% delle proprie 
entrate, che, ovviamente, 
erano inferiori (1.021 euro 
pro-capite contro i 1.375 del 
2007).
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Rigidità della spesa
Valore percentuale

• Forse proprio per la 
particolare impostazione dei 
bilanci del Comune, l’indice di 
rigidità della spesa è piuttosto 
bassa: solo il 36,2% delle 
uscite sono incomprimibili 
e rigide.

• C’è chi sta molto peggio: 
Brescia impegna in spese 
inevitabili e incomprimibili il 
66,8% del proprio bilancio, 
Milano il 53,9%. Solo il 
bilancio di Lodi è meno 
vincolato.
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Valore pro-capite 
degli interessi passivi

• La salute del bilancio di 
Mantova è testimoniato anche 
dalla voce interessi passivi, 
che parrebbero contrastare 
con l’attitudine alle spese in 
conto capitale.

• Il cittadino Mantovano spende 
a testa 17,4 euro l’anno per 
coprire interessi passivi su 
mutui del comune o altri oneri 
finanziari

• Il cittadino di Milano (120
euro ) o quello di Bergamo 
(52,9 euro) spendono molto di 
più e hanno, in termini di 
ritorno in servizi e attività, 
una quota inferiore della 
spesa complessiva .
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Spese per il personale

• Una delle spese rigide, 
incomprimibili, è quella 
per il personale: per far 
funzionare la macchina 
amministrativa ma 
anche, eventualmente, 
per gestire alcuni servizi 
pubblici non 
esternalizzati.

• I mantovani spendono, 
per il personale del 
Comune, 351 euro a 
testa. Erano 279 nel 
2000.

• Settima questione: meglio 
la gestione pubblica 
diretta o una gestione 
“sussidiaria” dei servizi?
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Spese per servizi

• Se sia effetto di 
esternalizzaioni o se si 
tratti di tagli ai servizi 
oppure di maggiore 
efficienza lo sanno i 
cittadini di Mantova.

• Sta di fatto che se nel 
2000 il Comune 
spendeva 474,5 euro per 
servizi, nel 2007 ne 
spendeva 362.

• Il cittadino di Mantova 
riceveva in servizi più
che ogni altro cittadino 
lombardo mentre nel 
2007 è scivolato 
all’undicesima 
posizione della tabella.

• Lecco (confrontabile) 
spende per servizi 583 
euro a testa, Lodi 524.
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Spese pro-capite
per l’intero settore sociale

• Ogni cittadino di Mantova 
riceve prestazioni di carattere 
socio-assistenziale per un 
controvalore di circa 190 euro 
l’anno.

• Tra il 2000 e il 2007 il valore di 
questi interventi è leggermente 
cresciuto , ma il confronto con 
altre realtà è stabile.

• La dinamica della spesa 
sociale è significativamente 
in crescita ovunque, in 
Lombardia.

• Il valore andrebbe correlato con 
la curva della popolazione: a 
Mantova l’età media è alta e 
gli ultrasessantacinquenni
sono più numerosi che 
altrove .
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Spesa sociale sul totale
della spesa corrente

• Anche correlata alla spesa corrente 
(non al totale della spesa) la spesa 
sociale a Mantova si mantiene su 
un valore mediano.

• Rappresenta il 21,5% delle uscite 
correnti.

• In linea con altre realtà
confrontabili.
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Spesa sociale su entrate totali
raffronto tra i comuni campione

• La figura 
rende 
l’idea: il 
valore della 
spesa per il 
settore 
sociale a 
Mantova è
mediano 
rispetto alle 
altre realtà.

• In questa 
figura il 
confronto 
è con le 
entrate 
totali, e 
qui il 
rapporto 
può 
interrogar
e il 
cittadino 
mantovan
o sulla 
distanza 
tra i valori.
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Spese per strutture per anziani

• Giustamente (almeno 
per quanto attiene alla 
composizione 
demografica) Mantova 
investe molto sugli 
anziani e sulle 
strutture loro 
riservate : immagino 
RSA, Centri diurni, 
Centri diurni 
Integrati…

• Solo a Brescia e 
Lecco l’investimento è
più alto.

• Tra il 2000 e il 2007 si 
verifica una 
sostanziale 
continuità di spesa . 
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Spese per trasferimenti

• La voce trasferimenti 
comprende assegni, 
bonus, sovvenzioni, 
assistenze….

• Mantova ci mette 145 euro 
pro-capite all’anno . 

• Anche qui in continuità con 
il 2007: la tabella dimostra 
però che le quantità sono 
ovunque assolutamente 
aumentate.

• A Mantova del 110%, più
che a Milano (+29%) 
meno che a Cremona 
(+206%).

• I valori della voce sono 
decisamente 
considerevoli: per le 
strutture per anziani la 
voce è di 3,4 volte 
inferiore .
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Spese per l’acquisto 
di beni e servizi

• A conferma del processo 
segnalato dai dati 
precedenti, anche per 
l’acquisto di beni e servizi 
Mantova spende meno nel 
2007 (13,4 euro pro-
capite) che nel 2000 (25 
euro).

• Il trend è però comune a 
tutti gli altri Comuni 
considerati : si tratta 
probabilmente anche di 
diversa allocazione delle 
spese oltre che di un 
processo che sposta i 
“servizi resi direttamente ai 
cittadini” verso “servizi resi 
da terzi per conto del 
Comune”.

• Mantova spende nel 2007 
la metà circa rispetto al 
2000, ma Milano 4,7 volte in 
meno, Pavia 4,9 volte in 
meno, Varese 2,6 volte in 
meno, Legnano 4,65 volte 
in meno….
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Cultura, sport e turismo
• La bella notizia è che 

Mantova si segnala per 
l’investimento in cultura, 
sport e turismo : il cittadino 
mantovano riceve su questi 
contenuti 119,8 euro l’anno.

• Di gran lunga primo nel 
2007 in tabella .

• Fatto 100 Darfo , Mantova
spende per questi settori 
340 nel 2007.

• Mentre in molti dei Comuni 
considerati gli investimenti 
calano (Cremona -43%, 
Bergamo -14%, Monza -
0,15, Pavia -0,06%) a 
Mantova rispetto al 2000 si 
spende di più (+18%), con 
un trend di incremento 
superiore a quello, molto 
più lieve, degli altri Comuni 
in crescita.
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Sviluppo economico • I Comuni campione 
investono cifre ridicole della 
spesa corrente per lo 
sviluppo economico del 
territorio (o allocano gli 
investimenti in altri capitoli, 
per esempio in conto 
capitale).

• Mantova spende 6,4 euro a 
testa , ne spendeva 5,9 nel 
2000.

• Il trend della spesa per 
sviluppo è in flessione 
quasi ovunque : anche qui 
va richiamata la difficoltà
della finanza locale e 
comunque la gerarchia delle 
priorità che vengono 
assunte.

• Per sviluppo Mantova 
investe un trentesimo della 
spesa sociale , quasi un 
nono della spesa per 
l’infanzia, un quinto della 
spesa per la scuola materna.
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Istruzione • Il cittadino mantovano riceve 
dal Comune servizi relativi 
all’istruzione per 82,4 euro 
l’anno. Erano 104 nel 2000 .

• In sostanza Mantova spende 
in istruzione il 21% in meno
che nel 2000.

• Ci sono Comuni con un 
trend diverso: Pavia +43%, 
Cremona +13%, Lecco 
+12%, Varese +10% e altri 
messi peggio: Milano -
23%, Darfo -50%, Bergamo 
-22%.......

• In ogni caso le tabelle su 
cultura, sviluppo e istruzione 
segnalano un trend di 
correzione dei volumi di 
investimento a seguito di 
due processi: 
ridimensionamento 
complessivo dei bilenci dei 
Comuni ed 
esternalizzazione dei 
servizi.
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Territorio e ambiente
• La correzione citata si conferma alla 

voce territorio e ambiente: Mantova nel 
2000 era terza per volume della spesa 
(212 euro a testa ) e ora è molto 
sotto sia in valore assoluto che 
relativamente agli altri Comuni (61,1 
euro pro-capite).

• La contrazione è significativa: -71%.
• La tabella distingue due fasce tra i 

comuni campione: quelli che hanno 
mantenuto (o aumentato) i valori della 
voce e quelli che l’hanno 
drasticamente ridimensionata.

• Nei Comuni da Varese in giù, nel 
2007 i tagli sono draconiani: Varese 
– 67%, Monza – 66%, Bergamo –
66%, Cremona – 63% e così via.

• Tra gli altri elementi strutturali da 
considerare nella lettura dei bilanci 
(oltre a tagli ed esternalizzazioni) la 
successiva precisazione normativa 
e di budget della mission e delle 
competenze dei diversi livelli degli 
Enti Locali.
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Riepilogo voci d’uscita corrente
dimensione pro-capite

• Il riepilogo valorizza, delle spese 
correnti del Comune di Cremona, la 
dimensione pro-capite: grandi spese 
per il personale e per il 
funzionamento amministrativo, poi il 
settore sociale nel suo complesso.

• I valori assoluti pro-capite sono quelli 
espressi e rappresentati, ma serve 
probabilmente un raffronto con 
situazioni territoriali diverse per 
cogliere le specificità del Comune 
di Mantova.

• Seguono le slides che mettono a 
confronto le figure/quantità di 
Mantova rispettivamente con Varese, 
Milano, Monza e Pavia.
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Mantova vs Varese
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Mantova vs Milano
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Mantova vs Monza
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Mantova vs Pavia
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